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Una possibilità di finanziamento per avviare un'attività può essere data dalla
NASpI ANTICIPATA.

Come per tutte le forme di agevolazione e/o finanziamento, è importante
tenere in considerazione anche gli obblighi e le condizioni che vengono poste
per l'uso della NASPI ANTICIPATA: questa scheda informativa ha l'obiettivo
di sintetizzare le principali caratteristiche di questo incentivo, ma si
raccomanda di approfondire con esperti (Consulenti del lavoro, Patronato)
la propria situazione personale.

E' importante infatti sottolineare come la Naspi Anticipata non abbia un
valore fisso, possa essere erogata solo a determinate condizione e in alcuni
casi possa essere revocata con restituzione per intero delle somme all'INPS.

Inoltre i meccanismi di calcolo sono periodicamente aggiornati dall'INPS, e le
situazioni personali come l’indennità sostitutiva di preavviso o i periodi di
malattia, infortunio o maternità indennizzati posso influire sul calcolo
dell'incentivo o sul periodo di decorrenza.

Una possibile opportunità quindi, che va però ponderata con attenzione.

I contenuti della scheda sono aggiornati
al 1 Settembre 2025.

I contenuti di questa scheda sono di
esclusiva proprietà della Camera di
Commercio di Brescia, ogni riproduzione
ne è vietata se non su espressa
autorizzazione.

PROGETTO REALIZZATO NELL’AMBITO DEL
FONDO DI PEREQUAZIONE 2023/2024 

Per informazioni sull’avvio di Impresa:
Servizio Nuove Imprese
tel.030.3725298 / 264 
e mail nuoveimprese@bs.camcom.it 
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La Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) è
una indennità mensile di disoccupazione pagata dall’INPS
rivolta ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che
hanno perduto involontariamente l'occupazione. 
Sono compresi:

colf e badanti; 
apprendisti; 
soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro
subordinato con le medesime cooperative; 
personale artistico con rapporto di lavoro subordinato; 
dipendenti a tempo determinato delle pubbliche
amministrazioni; 
operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti dalle
cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano
e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici
prevalentemente propri o conferiti dai loro soci.

L'indennità è commisurata alla
retribuzione imponibile ai fini
previdenziali dei quattro anni che
precedono l’evento di
disoccupazione ed è corrisposta
mensilmente per un numero di
settimane pari alla metà delle
settimane contributive presenti
negli ultimi quattro anni. I periodi
di fruizione della NASpI sono
coperti da contribuzione
figurativa*

Esempio: Mario viene licenziato a
causa della chiusura dell’azienda per
cui lavora con continuità da 15 anni. 
La durata della disoccupazione sarà di
due anni, ovvero la metà delle
settimane lavorate nei quattro anni
che precedono il licenziamento
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Che cos’è la NASpI

*Si tratta di contributi “virtuali”, senza costo per il lavoratore e il datore di lavoro, utili per la pensione e
a carico diretto dell’INPS. I contributi figurativi vengono versati dall’ente previdenziale in
concomitanza di alcuni eventi sospensivi dell’attività lavorativa ritenuti socialmente rilevanti es.
disoccupazione, cassa integrazione, malattia, maternità... 



La NASpI anticipata è un incentivo all’avvio di
un’attività lavorativa autonoma o di impresa
individuale o per la sottoscrizione di una
quota di capitale sociale di una cooperativa
nella quale il rapporto mutualistico ha ad
oggetto la prestazione di attività lavorativa da
parte del socio.

Il lavoratore disoccupato avente
diritto alla corresponsione della
NASpI può richiedere la
liquidazione anticipata in
un’unica soluzione dell’importo
complessivo del trattamento che
gli spetta e che non gli è stato
ancora erogato come contributo
per l’avvio di un’attività connotata
da un effettivo carattere di
autonomia e da un certo grado di
rischio d’impresa.
Il contributo spetta anche al
lavoratore che intenda sviluppare a
tempo pieno un'attività autonoma
già iniziata durante il rapporto di
lavoro dipendente la cui cessazione
ha dato luogo alla prestazione
NASpI.
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Che cos’è la NASpI
anticipata

Sull'importo dell’anticipazione
NASpI, al momento dell’erogazione,
è operata la trattenuta IRPEF
secondo la normativa vigente; non
spetta inoltre la contribuzione
figurativa.



attività professionale esercitata da liberi professionisti
anche iscritti a specifiche casse; 
attività di lavoro autonomo con PIVA senza iscrizione a
specifiche casse;
attività di impresa individuale commerciale, artigiana,
agricola; 
sottoscrizione di una quota di capitale sociale di una
cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad
oggetto la prestazione di attività lavorativa; 
costituzione di società unipersonale (S.r.l., S.r.l.s. e S.p.A.) a
condizione che il socio risponda illimitatamente;
Costituzione o ingresso in società di persone (S.n.c. o S.a.s.); 
costituzione o ingresso in società di capitali (S.r.l.). 

Non possono chiedere la NASpI in
forma anticipata:

i beneficiari di NASpI che
rivestono la posizione di socio di
capitale conferendo
esclusivamente capitale e la cui
partecipazione alla società non
sia riconducibile ad attività di
lavoro autonomo o di impresa, 
coloro che intraprendono un
rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa.

SOGGETTI ESCLUSI
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Attività per le quali è
possibile richiedere
l’incentivo e soggetti
esclusi



Per inizio attività d’Impresa
s’intende la data di invio all’Ufficio
del Registro delle Imprese della
Camera di Commercio della
Comunicazione Unica per la
nascita dell’impresa di cui al D.L.7
del 2007. 
Il termine di decadenza di 30 giorni
decorre da tale data.

INIZIO ATTIVITÀQUANDO 

La domanda va inoltrata online
all’INPS entro la fine del periodo
di fruizione della prestazione
NASpI ed entro 30 giorni dalla
data di inizio dell'attività
autonoma o dalla data di apertura
della PIVA presso l’Agenzia delle
Entrate per i lavoratori autonomi
con PIVA senza iscrizione a
specifiche casse. 

05

Quando e come fare
domanda

ATTENZIONE!

Se l'attività è iniziata prima della cessazione del rapporto di lavoro
dipendente che ha dato luogo alla prestazione NASpI, la domanda di
anticipazione deve essere inviata entro 30 giorni dalla domanda di indennità
NASpI. In quest’ultimo caso è necessario porre attenzione agli eventi che
influiscono sulla decorrenza della NASpI, come ad esempio l’indennità
sostitutiva di preavviso o i periodi di malattia, infortunio o maternità indennizzati.



E’ necessario prestare
molta attenzione alla
documentazione da
presentare ......

COMUNICAZIONE UNICA

La domanda deve essere
corredata dalla Comunicazione
Unica contenente il riepilogo
delle richieste ai diversi enti
(Registro delle Imprese, Agenzia
delle Entrate, INPS, INAIL) o, in
assenza di questa per esplicita
previsione normativa, dalla
documentazione e dalle
dichiarazioni sostitutive di
certificazioni e gli atti di
notorietà o da ogni altro
elemento che attesti
l'assunzione di iniziative
finalizzate allo svolgimento
dell'attività che dà titolo a
richiedere l'anticipazione. 

Per le attività professionali è
possibile fare riferimento
all’iscrizione all’albo, comprovata
da dichiarazione sostitutiva di
certificazione, unitamente
all’iscrizione alla competente
cassa previdenziale. 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

Per il lavoro associato in
cooperativa è possibile
produrre: gli estremi
dell’iscrizione della
cooperativa nel Registro delle
Imprese; 
gli estremi dell’iscrizione
della Cooperativa nell’Albo
nazionale delle Cooperative; 
la dichiarazione del
Presidente attestante
l’avvenuta iscrizione
dell’interessato.

LAVORO ASSOCIATO IN
COOPERATIVA

pn
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Nel caso in cui il beneficiario della NASpI anticipata instauri un
rapporto di lavoro subordinato prima della scadenza del periodo
spettante di indennità corrisposta in forma anticipata, l'indennità
anticipata dovrà essere restituita per intero. 
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Decadenza del diritto
alla NASpI anticipata 

Esempio: Mario il 1/7/2025, dopo aver fruito
di 12 mesi di NASpI, chiede in forma
anticipata l’importo residuo,
corrispondente ad altri 12 mesi teorici di
indennità, al fine di avviare un’attività
autonoma come titolare di impresa
artigiana. 
Mario sa che, se prima del mese di luglio
2026 deciderà di firmare un contratto di
lavoro subordinato, sarà tenuto a
restituire tutto l’importo liquidato dall’INPS
in forma anticipata.

Sono esclusi i seguenti casi: 
rapporto di lavoro frutto della
sottoscrizione di una quota di
capitale sociale di una cooperativa; 
rioccupazione con contratto di
collaborazione occasionale; 
quando il lavoratore non possa
proseguire, per causa sopravvenuta
a lui non imputabile, l’attività di
impresa per la quale l’anticipazione
gli è stata erogata (es. Calamità
naturali, guerre, incendi, pandemie)


